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do pianificato e strutturato tutte le no essere d'aiuto I'esperienza di col-
capacità motorie. Là dove è inevitabi- leghi più anziani e le conoscenze che
le una limitazione deN'attività, posso- ci giungono dalla gerontologia.

II corpo insegnante del la SFSM nella stessa barca. Da sinistra: Jean-Pierre Egger, Barbara Bouche-
rin, Jean-Pierre Boucherin, Ernst Strähl, Jean-Pierre Sudan e Georges Hefti in un 'avventurosa di-
scesa sulla Sarine.

A proposito di insegnanti di sport
di Nicola Bignasca

tuazione ottimale in cui due insegnanti
svolgono la loro lezione contempo-

raneamente. In questo modo, due do-
centi con un grado di formazione
différente possono aiutarsi vicende-
volmente. Grazie a questo rapporto
fra il corpo insegnante, si puö giunge-
re a un clima di lavoro dove i docenti
più anziani si occupano dell'insegna-
mento di discipline (ad esempio il

nuoto) dove si sentono meglio prepa-
rati e più sicuri, mentre gli altri svolgono

il programma in altre discipline.
Questo sistema presuppone una pia-
nificazione deM'insegnamento a lun-
ga scadenza. Gli allievi devono essere
a conoscenza del programma da svol-
gere durante I'anno scolastico. In

questo modo, Soll relativizza I'impor-
tanza delle novità e rileva la possibilité

di mettere in pratica obiettivi a lun-
ga scadenza per cosi incrementare la

disponibilité individual all'apprendi-
mento.

La prevenzione

L'usura degli insegnanti di sport puö
essere ricondotta ad un'insufficiente
prevenzione: gli infortuni non vengo-
no curati in modo perfetto. I provvedi-
menti terapeutici ad azione profilatti-
ca, come il massaggio, i bagni terma-
li, la sauna e le possibilité délia rigene-
razione attiva (come un'attività fisica
leggera e diversificata), sono insuffi-
cientemente sfruttati. Spessi si sot-
tovaluta il valore di terapie atte a diminuée

i dolori, a correggere comporta-
menti motori sbagliati. Il docente più
anziano nécessita di controlli medici e

medico-sportivi regolari.

Apprendimento costante
La nécessité di un apprendimento
costante durante tutta la vita puö essere

inteso come un metodo di «difesa
personale». Si possono limitare gli ef-
fetti negativi della diminuzione della
capacité di prestazione se, coscienti
dei cambiamenti fisici e psichici che
subentrano con l'été, si agisce di con-
seguenza, cercando di allenare in mo-
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L'immagine dello sport nella société
attuale è legata ad alcuni fattori facil-
mente riconoscibili: il bilancio di suc-
cessi (e risp. di sconfitte) dello sport
di prestazione, la situazione nelle
société sportive, la validité dello sport,
giovanile e, da buon ultimo, l'immagine

dello sport scolastico. L'attenzio-
ne dell'opinione pubblica si sofferma
generalmente su questi quattro ele-
menti (una lista che non ha la presun-
zione di essere compléta), i quali fis-
sano opinioni e contenuti che ruotano
attorno al termine «sport».
Riallacciandoci all'articolo di Heinz
Meusel (vedi pagina è nostra in-
tenzione approfondire e, se è possibi-
le, completare il dibattito sull'imma-
gine dello sport scolastico, soffer-
mandoci sulla figura dell'insegnante
di educazione fisica «anziano».
L'approfondita e interessante analisi
di Meusel présenta le possibili «terapie»

a disposizione dell'insegnante di
sport per limitare le conseguenze, ad
essere sinceri, inevitabili dell'età. Egli
osserva il fenomeno quando esso
manifesta i suoi primi effetti negativi e
dimentica cosî che il problema deve
essere risolto alla radice. A questo
proposito alludiamo all'importanza
della formazione degli studi per diven-
tare insegnante di educazione fisica.
Attualmente, si puö accedere a que-

sta professione, seguendo due vie
distinte: quella universitaria e quella del
ciclo di studi della Scuola di Macolin.
Sorvolando su alcune differenze di
contenuto, si puö affermare che, pur-
troppo, un difetto di base accomuna
questi due tipi di formazione: quello
dell'unidisciplinarietà. I programmi,
suddivisi in due o quattro anni, sono
sufficientemente carichi da esclude-
re (o rendere estremamente
problematical la possibilité di accedere ad
altri studi senza dover prolungare il

periodo di formazione.
La multidisciplinarietà dell'insegnante

di sport, vale a dire la possibilité di
insegnare due o più materie inserite
nel programma scolastico, présenta
interessanti vantaggi. L'insegnante
ha maggiori possibilité di trovare
un'occupazione professionale varia-
ta e, in pari tempo, stimolante. Il valore

pedagogico e didattico
deM'insegnamento riceve ulteriori impulsi, in
quanto l'insegnante si occupa con-
temporaneamente dell'educazione
motoria e mentale dell'allievo. La riu-
nione di queste due dimensioni rende
possibile un insegnamento interdisci-
plinare, i cui vantaggi sono decantati
dalla pedagogia moderna. Di riflesso,
la posizione e la funzione del maestro
di sport all'interno del corpo
insegnante assumono un peso e un'im-
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portanza più rilevanti. L'insegnante di

sport perde (fortunatamente e final-
mente!) quell'immagine, si simpatica
e amichevole, di figura secondaria e

simbolica del constesto scolastico.
La multidisciplinarietà del maestro di

sport è da intendere come possibilité
di adattamento dell'insegnamento a

dipendenza délia capacité di presta-
zione fisica: un maestro di sport «gio-
vane» si concentra suN'insegnamen-
to dell'educazione fisica, mentre un
collega più «anziano» (qui il limite è

individuate) pone la preferenza sull'in-
segnamento delle altre materie.
Un tale orientamento dell'insegnamento

presuppone un riadattamento
della struttura di formazione. La mul-
tidisciplinarietè dell'insegnante non
deve essere accompagnata da uno
scadimento di qualité della formazione.

Purtroppo, considerato il conte-
nuto attuale dei programmi impostati
sulla formazione unica di insegnanti
di sport, si potrè difficilmente evitare
un ridimensionamento nel caso in cui
si vorrè dare la possibilité di svolgere
studi complementari. Questo svan-
taggio relativo potrè essere recupera-
to grazie alla partecipazione a corsi di
perfezionamento per insegnanti
diplomats
La figura dell'insegnante di sport è

giustamente legata al mondo della

scuola.
Tuttavia, questo tipo di studi offre altri
sbocchi professionali assai interessant,

i quali richiedono, anch'essi,
una formazione complementare. Ana-
lizzando gli orientamenti professionali

degli insegnanti neodiplomati, si

possono intravvedere altri due indiriz-
zi assai frequenti e validi: molti opera-
tori sportivi completano la loro formazione

con studi nel campo della fisio-
terapia e valorizzano cosi I'apporto
terapeutico dello sport: un altro sboc-
co, da incentivare per il suo alto valo-
re sociale e culturale, è quello dello
sport come terapia nella rieducazione
di tossicodipendenti e nell'insegna-
mento a ragazzi con difficoltà psico-
motorie. Le alternative all'insegna-
mento scolastico sono da considera-
re in senso positivo come possibilité
di un nuovo inserimento e adattamento

del maestro di sport «anziano»
in altri sbocchi professionali meno
esigenti dal lato fisico.
La differenziazione della formazione
sembra dunque essere la chiave di so-
luzioni per gli insegnanti di educazio-
ne fisica delle prossime generazioni.
Probabilmente, in passato, gli
student non erano sufficientemente
sensibilizzati a questi problemi, in

quanto, attualmente, i maestri di

sport con una doppia formazione rap-

presentano I'eccezione. L'esperienza
positiva di questi casi particolari di-
mostra la validité delle combinazioni
professionali. II giovane, intenzionato
a intraprendere questa professione,
non deve cedere alia tentazione di pa-
ragonare lo sport, inteso come attivi-
tà per il tempo libero, con I'educazio-
ne fisica, intesa come attivitè
professionale. Con questa distinzione, non
è nostra intenzione svalorizzare i pre-
gi e le soddisfazioni dell'insegnamento

dell'educazione fisica. Probabilmente

bisogna essere sinceri e realist
nell'affermare che l'insegnante di

educazione fisica non puô, o meglio
non deve svolgere questa attivita
professionale fino all'etè del pensiona-
mento. Questa affermazione, voluta-
mente provocatoria, è avallata da al-
cuni insegnanti di sport, i quali repu-
tano che con l'été vengono a mancare
due presupposti indispensabili: la
capacité di prestazione e, di riflesso, la

capacité di motivazione.
Gli accorgimenti presentati al fine di
variare e completare la formazione
del maestro di sport, dovrebbero ser-
vire, da un lato, a rendere più attratti-
va la professione e, dall'altro, a mi-
gliorare I'immagine qualitativa della
categoria, soggetta spesso ingiusta-
mente a critiche da parte dell'opinio-
ne pubblica.
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